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LEGGI E DECRETI

11 numero 2010 della raccolta.uf)!ciale delle leggi e det detPsfi
dyl Reg to congiine il segueMe decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Djo e er Yofodth dàDa None
RB AEli

Visto il decreto del Nostro Luogotenente 1° agosto
1918, n. 1096;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari della guerra, di concerto con quello
del tesoro.
Udito il Consiglio dei minístri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo unico.
Il deoreto del Nostro Luogotenente in data 1" agosto

1918, n. 1008, concernente il trattamento economico
spettante, durante le licenze, ai sottufficiali, caporali
e soldati profughi, o irredonti, è abrogato dal 1° ot-
tobre 1919
Åkneesente decreto Barà presentato, 41 Parlamento

per eisere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dallò Sta sia insei·to nella raccolta lifJiciale delle loggi
e dei decreti de1Regno d'Italla,,man¾ando a oblunque
spotti di operrarlo ,e di fÀrlo psser#ara.
Dato a Roma, addì 2) noverabra i¡DI9.

VITTORIO EMANUELE'.
NITTI -- Lanicer -- Sciiksziin

Visto, N guardasipilli: MoRTARA.

Aityssauro 2011 depauraccopa teg;ciate delle iaggi e dei decre i

del Regno confinne il seguente decreto:

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Il termine del 31 dicembre 1910 di cui alËárticolo
unico del Ilegio decreib 27 .novembre 1919, n. 2262, à
prorogato al 29 febbraio 1920.
Il presente decreto sarà presentato al Parlaniento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che i presentidecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella° raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiun.gue spel i di osservarlo e ßi farlo .osservare.
Dato a Roma, addl 80 dicearÏ>re 10 l9.

VITTORIO E IANUE LE.
Nrrn - Femums - Visocom.

Visto. Il guardasigilli: MoannA.

Il numero õ3 della raccoua e/]iciale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

ITTOUlD Enk,NGELE HI
per grazia di Dio e per volcutOella' Natione

RE D'iTALIA

Udito it Consiglio dei ministri;
Sulla pr,oposta,del Nostro ministro segretario di Stato

per gli a1Tari de11a guerra, di concerto con quello del
tesoro ;

·

Äbbiamo decretato e decretiamo :
°

Articolo Ànico.
Gli ufficiali, sottufficia'i e militati di trpppa italiani

messi a disppsi,zione del Gpverno della çCzecoslovacj
chia, per prestare servizio nelYesercito czecoslovacco,
dal• giorno in cui -cominciarono a percepire a carico

del -bilancio ecoslovacco le spaciali competenze con-
veiinte fra i Governi italiano e czecoslovacco, e per
tutto il tetnpa in cui conservarono e conserveranno

tali cotapetenze, non hinno diritto ad alcun assegno,
n4 ad alctina indennità a carico del bilancio italiano.

11 presente decreto sarà presentato at Parlamento

perà sa:0 conversione in legge.
rdiniamo che il presente decreto, munito del sigilló

dallòßtato sia itiàorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decratidelÆega 'd' Italîa, plandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 novembre 1919

VITTORlO EMANUELE.
Nrrri - ALameet - Scozza.

Visto, Il guaragtigini : Afoann.

13 sternero!8;S della roccotta uffiesaie asus regge e >ee decreti

det Regno contiene il seguente decreto .

VITTORIO EMANUELE III
.

par graiils 81 Ð1d « pet folotath della Nazione
RBaraul

Visto il Regio decreto 27 novetnbre 1910, n. 2262 :

Ç,onsiderato che .non tutti i concorsi a perti in appli-
capâtie doÏ Itegidoáreti 2 ottobie 1919, n. 1703 e nu

rneroS70Ä iono statfAspletati ;

Sentito il Consiglio degministri i
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per lindustria, 11 commece'o a il lavoro e per Pagri-
coltura ;

por .grµia di Dio e por liihtÉ della Napione
4tz D:gAMA

Vista la legge -29 dicembre 1919; n. 2426Ï ;
Udito il Goñsiglio dei -ininistrit
Sulla proposta del l¶ostro-ministfo; segretario di Stato

per ihtesoro di concerto cog¶uello per la guerra;
-Abbiamo decretato e <looretikt'no:
Gli stanziamenti dei sottoiiidioati capitoli dello stato
di: provisione dellfi,spesa del Ministero della närra
1:er Posercizio finanziario 19191920. sòno =authèntàti
dalle 4ãmnie .per ciascuno di sai indicate
,Cap...n...00-byo8pese perdargne ta 2 2

. . . ... 30,000,000 -
Cap. a.:,00 quatereS.pese per la guerra concernenti.

le armi e:muritziold . .'. . .., . . . . . 120,000,000 a
Cap., n..60-Ws-B. Spese per la gestione dell'UIReio

centrale per ,le nuove Prosigele, peo, . . . 30,000,000 -

Cap. n. 60 V-A. (Di nuova istituzione). ßpese per
novi impianti rello stabilime$ poligra-

,
fico dell'Amministratione della guerra . . 1,300,000 -

881,3·0,000 -
QResto de reto saràprgssutasta m31ar.lainantoger la
a conversione in Jeg,ga ed An(Irà ia ¥ oreãLy,torno

stessö d =lla sua pubbhonione nella Gan&a offictcVe
del Regno.
Ordmia:no i he il presovie 400.010 m4nitosdel egillo

delo Stato, s:n inserto nola raccoda uÏficiële deHe leggi
e del decreti dd egno d habu, mahdando a dúauguy
800'" di O 'renrO Ja di't do ocorpore.

I¾to a Roma, gddì 4 genntoo gš0.
VITTORIO E)IAgU,ELE
Mairrana -- Señozu -- Annarect.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

VD"l'ORJO EilANUELK UL

be grama di%io e tier ndentà della nazione
Itß 'D'ITÁLIA

Kista la legge 'i9,dicûlnbro 4019, u.2128;
Rdiçç 1 <Cormiglio dpi aninistri;
Sulla proposta del Nostro ministroggrator'o di Stato

per il tesoro, di concerto con quelo dello finanzo,
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' Abbiamo dooretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della .spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio finanziario 1919-920, è isti-
tuito il capitolo n. 247-quinquies « Spese iner.enti al-
l'applidazione delle dispodizioni conte11ute nel R. de-
creto 24 novembre 1919, n. 2169, concernente l'imposta
sul patrimonio », con lo stanziamento di lire un miliðne
cinquecentomila (L. 0500 000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la stra conversione in legge, ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta*
ugiciale.
Ordintarno che 0 nresente decreto, munito del sigfilo

dello Stato ela insorto nella raccolta trTficialegalleleggi
o dei decreti dol Regno d' Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1920

VITTORIO EMANUELE.

MORTARL - TEDesco - SosANzea.

lato, 11 paardagigilli: MonTAµ.

Il numero GG della raccolta ufficiale delle leggi e dei dedregi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIMO TANØELE .111
per .grpsia di Dio » per volonth daba Nazione

RE D'ITALIA

Vista la Jegge 29 dicembre 1919, n. 2428 ;
Udito il Coasiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per 11 tesoro, di concerto con quello per i tra-
apoeti marittimi ,e ferroviari ;
Abbiam,o deeretato e decretiamo :

Gli stanciamenti dei sottoindicati capitoli de)]o stato
di.sprovisione della spesa del Ministero dei trasporti
marittimi e fel•roviari per l'esercizio finanziario 1919-
920, sono aumentati delle somme per ciascuno di essi
indicate:
Cap, n. 36. Soprassoldo e indennit's agll equipaggi

delle navi mercantili, ecc. . 8.203.000

Cap. n. 37, Liquidazione definitiva delle indennità
dovuto por inIarturii mortali, ecc. . .

. .
2.518.500

Gaþ. n. 12. Liquidazione trefinitiva dei danni oooorsi
er riselli di guerra, eae. . . . . . . . . .

316.500

Cap. n. 43. Spese concernenti if trattleo räar¾tinto,
ecc.

.
. . .

269,300.000

280.335.000e

Questo decreto sarâ presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uffi-
eiale del llegno.
Ordiniamo che il presente-decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nelfa raccolta ufficiale delle leggi
e dei'decreti del Regno d' Italia,' mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. -

Dato a Roma, addì 4 gendaio .1920.
VÍTTORIO EMANUELE.
TIonTrax - SdHANZER - DE VITo.

Visto, // guardasigilli: Maarset.

dJ Regno aggtssae ei ugname de. reto:

VITTOllIO EMANUELE III
¡ier grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Visti i decreti Luogotenenziali 14 febbraio 4948, au-
mero 277. 23 marzo 1910, n. 508 e 48 maggio 1919,
n,996, relativi a provvedimenti per indennizzare i
privati, che nell'interesse e per contodi Amministrazioni
provinciali, provvedono al servizio di assistenza ma-

nicomiale, nei.limiti deUe perdite sofferte in conse-

guenza di tale gestione e debitamente dimostrati, dal
1° gennaio 1016 in poi:
Udito il Consiglio ,dei ministri:
Sella propgeta del ministro dell'interno, presidente

del-Consiglio dei ministri; '

Abbiamo decretato e dooretiamo :

Articolo unico.
Le disposiziot del decreto Luogotenenziale 18 mag.

gio 1919, n. 796 sono estese ai disavanzi di geptione
sino al 31 gennaio 1020
Il presente decreto sarà presentato al Parlanlego

per essero convertito.m legge.
Ordintamo che II presente:decrato, munito del sigBIO

delloStato, sia inserto nella raccolta'ufficiale delleÈeggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungge
opetti di osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Roma, addì 8 geniiaio 1920.

VITTORTO EMANUELE.

ORTARA.

Visto, 12 puardasigilli: Mon apa.

Il numero 58 della raccoua ufficiale delle leggi e dei deerpti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volenlà Mla Na:Ioaa

Visto il decreto Luegotenenziale 8 giugno 1919, n. 925;
Udito il Consiglio dei n nistri;
Sulla proposta del ministro per le terre liberate, di

concerto col presidente del Consiglio dei ministri, mi -
nistro dell'interno, e col ininistro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretíamo:

Oltro la somma di lire 80 milioni autorizzata con
l'art. 3 del decreto Luogotenenziale 8 giugno 1919,
n 925, per le spese di cui alle lettere a) e b) dell'art. 8
del decreto Luogotenenziale stesso, ò autorizzato un
nuovo fondo di Jire 80 milioni, per lo spese medesimo.

Art. 2.

U detto fondo di lire W ínili ni sarà starizinin nello
stato di previsione della sposa del Agias ro sper lo
terre liberate con decreto dal ministro del tesoro.
Il presente decreto sarà presentato al latíamonto

per essere convertito in legge ed andrà ,in ylgore dal
giorno della sua publ>licazione nella Gazzatta fifßçiale
del Regno. -

Ordiniamo che il preseute decreto, inunito nel sigiuo
dello Stato, sia insorto nella rabeolta utfÏoiale delle
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leggi e dei dooreti del Regno d' Italia, mandando a 001BIISSIONE DELLE PREDE
chiunque spotti di osservarlo e di farlO OEg0TVare. IR.nome 41 oua MaestàDatöiÉoma, addl 18 gennaio 1960· VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE· per j;raàiidi Dio e per volonth Gella Nazione
MonTax - Nav.t -- SURANZER• I

RE D' ITALIA
Vlsto. 11 guardasig¾¾: MoRTARA.

Il numero 69 Aelia raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regne contiene il seguente decreto :

.

'

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto 15 agosto 1919, n. 1415;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ininistro per le terre libe -

rate, di coilcerto'coi ministri per la giuotizia e gli af-
fari di culto, e per l'industria, il commercio e il lavoro
e gli approvvigionamenti; .

Abbiamo decretato e decretiamo·
Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto n. 1514, del 15 ago-
sto 1919, contenente norme circa i contratti di affitto
di fabbricati urbani o parte di east' erventi ad uso di
botteghe, negozi, magazzini, uffici amministrativi o studi
commerciall o professionali, sono applicabili alle loca-
zioni di locali adibiti ad uso industriale siti nei comuni
delle provincie di Belluno, Treviso, Udine, Venezia e

Vicenza che furono soggetti a occupazione del nemico,
ovvero vennero sgombrati totalmente o parzialmente-
in dipendenza delle operazioni di guerra.

Art. 2.
Il presente.decreto andrà in vigore il giorno succes-

.bivo alla sua pubblicazione nella Gazzettre ufficiale e

sarà presentato al Parlamento per la sua conversione
in legge.
* Ordiniamo che il presente decreto, e unito del afgillo
dello Stato, sia inserto tiella raccolta e oggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, wa: o a chie us

spetti di osservarlo e di farlo maer
Dato au Roma, .addì 18 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MorrAna - Nays -- Visoretti.

VM, 12 guardasigilli: Moa•rink.

T..a racçolta uŒoiale dello leggi o do1 dooreti
* del 1%egno contiene in sunto i seguonti:

La Commissione delle prede composta dei signori:
Preside to: Gr. ixf. Giuseppe Martino.
Memby ordinari: Gr. uŒ. Francesco Mazzinghi - Comm. Gero-

Iamo Bindarö - Gr. uß. Ernesto Filipponi.
Membri supplenti: Gr. uff. Enrico Avet - Comm. Osvaldo Pala-

dinL
Commissário del doverno: Gr. ut. Raffaele De Netaristefani.
Segreta io: Comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: av. uff. Alfredo Curcio.
Ha pronunciato la seguente

SENTENZA
nel giudizio3Íi legittimazione per la cattura del piroscafg Atlanta
o ßtella Polare.
TJdita la relazione della causa fatta daÏ g,r. ulig Mazzinghi;
Sentito l'avv. Antonio Feder, 11 quale.si riporta âlle conclusioni

scritte e Èo chiede Paccoglimento;
Sentito 11 commissario del Governo, il quale ha concluso percha

si dichiari.legittima la cattura della nave Atlanta e stetta Polare
e pronuriciarne la confisca ;
Ritenuto in fatto':

si primi del 1915 iÏ signor Davide Dolla Porta, presidente della
Società importazionè oarni di Venezia informava il AIinistero della
marina ohe lasSocietà da lui rappresentata intendeva acquistare
dei piroschfi muniti di frigorifero e chiedeva se il Ministero sarebbe
stato diePgsto ad efettuarne la requisizione.
Nel corào delle pratiche il Bella Porta precisava trAttarsi di due

piroscan äugtro-ungarici Atlanta ed Eugenia, fermi apuenos Ayres,
ed otÊeneva atadamenti circa la loro requisizione.
Il 18 maggio 1916 in Buenos Ayres veniva stipulato l'atto di ven-

dita dei due piroscall per le somme di L. 2.100.000 e L. 1.900.000
rispettivamente dalla Società anonima l'Unione adriatica di naviga-
zione anteriormente austro-americana e fratelli Cosulich avente
sede in Trieste a favorè della Società Dodero ÏIermanos che nel-
l'atto stesso dichiarava di procedere all'acqu,sto per conto ed ordine
della Società importazioni carni di Venezia. Nel contratto non fu
fatto cenno di alcuna modalità di pagamento.

11 picoseafo Allanta ina,1berava la bandiera italiana e munito di
passavanti provvisorio rilasciato dal R. console d'Italia a Bueno#
Ayres col nonle di Stella Poïare il 24 maigio 1015, qugudo cioë
gia tra praelsmah> lo stato di guerra fra l'Italia "a l'AustriaknÊ'
gheria par da Bqenos A) res requisito dal R. console nel giugno
1915 diretto a Gettova ove giunse il 12 luglio.
R pi oscafo contiguo a navigare in istato di r,equisizione e di no.

leggio per conto della R. marina mentre si svolgevago le praticho
N. 2585. Regio decreto 31 dicembre 1919, col quale, sulla

proposta del rainistro delle finanze, à data facoltà
al coriinne di Bernate Ticino (Milano) di applicare
dal 1° gezinaio 1918 al 31 dicembre dell'anno suc·

cessivo a quello in cui sarà p.ubblicata la pace la

tassa di esercizio col limite massimo di L. 2000

N. 2536. RegÌo decreto 21 dicembre 1919, col quale, sulla
proposta del mingstro deue finanze, à data facoltà

. al coitiuße di Ispani- (Salerno) di applicare per
l'anno 19f9, la tassa¾i fam'glia pol minimo impo-
nibile di L. 200. '

.

N. 2579. Regio decreto If agosto 1919, col quale sulla

proposta del ministro ded'istruzione pubblica, dal
1° ottobre 1919, viene aumentata la retta del Re-
gio Co)Iegio del!e Fanciulle di .Milano.

per la nazionalizzazione.
Intanto dal controllo postale degli alleati veniva intercettata une

lettera datata Lucerna 17 settembre 1915, diretta dal signor Opeat
Cosulich al signos Howard Phelps della ditta Phelps Brothers & C,
di New York, nella quale il signor Cosulich informando il signor
Phelps della vendita dei due piroseaûassicurava che le azionidella
S. U C. erapo interamente nelle mani dello scrivente Oscar Gosu-
lich e che il pezzo dei due piroscafi Atlanta ed Eugenia non era

stato pay ato essendo i compratori tuttora debitori del prezzo. d i
acquisto come mutualmente convenuto fra le partL Soggiungeva il
signor Co stilich che era stató inoltre convenuto che la S. I. C. avrebbe
dovuto rimettere alla Società venditrice qualsiasi reddito netto
proveniente dall'esercizio dei piroseafi formalmente in diminuzione
dei y ezzo di vendita ancora dovuto; e per tanto in previsione di
una proibizione per legge di pagamenti a sudditi ¼uatriaci per
pate di sudditi italiani, partecipava al signor Phelps un asspsta..
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mento (a lui combinato nel nonso che fosse faserito nei libri della
S. I 0. 11 tragfarimento del traditò della Sociptà venditrice in fatore
della Ditta Messieurs Phelps Brothers C. anticip4udo la comunica-
zione al 18 maggio 1915, giorno (lella consegna dei pirosðafi,
Ricevuta comlinicazione di tale letters il Goverrio italiano negö

la nazionalizzazione dei due piroseafi per la quale erano in corso
gli atti presso la capitaneria di parto di Venezia ed i piroscaff
stessi con decreto Luogotenenziale Ig aprilé 1416 furono posti sotto
sequestro non giudicandósene valida' la vendita perchè simuláta e

considerandoli quindi come tuttorii appartenenti alla SocietA au-
striaca Unione austriaca di navigazione.
Riconosciuta posteriormente la inapplicabilitå del sequestro per

la inesistenza della necessaria condizione the i due pirose'aft fossero
stati presenti all'inizio delle ostilità in un porto italiano o delle
colonie, il Almistero della marina non nota 11 giugno 1918, comu-
nicando il>rapporto del controllo postale interalleato e le ultitevi
ðopie di lettere inviate dal sig. Cosulich alla ditta Phelps, dichia-
rava al commissario del Governo presso uuesta Ôommissione di
procedere alla cattura dei due piroscafL
In seguito ad istanza del commissgrio det Hoverno qüssta Com-

missione, con deliberazione ßl luglio e 2 agosto 1918, ritenuto che
all'apertura del giudizio sulla cattura delle navi faceva ostacolo lo
stato -di sequestro in cui queste gluridioamente, trovavansi, rin-
viava gli atti al Ministero, il quale promuoveva allora la revoca
del sõQuestro che venivadisposto a tutti ËlÏ effetti con décreto Luo-
gotenenziale del 4 agosto 1918.

Dopo di che la Commissione iniziava il giudizio pot la legitttina-
zione della cattura dei due pirosea(i e nell'adunafiza del .10 agodto
1918 Jeliberavg di procedere ai peeessari atti iëtruttort.
L'istruttoria, durante la,quale furono raccolte numerose testimo-

nianze particolarmente a Venezia, e vennero acquisiti al procedi-
mento i copia-lettere della S. I. C. e del sig. Della.Porta, i verbali
delle adunanze del Consiglio di amministrazione .della S. I. C. e nu-
merosissimi altri documenti BegußStrati in occasione di perquisi-
zioni operate il 29 dicembre 1915 a Venezia ed a ,Milano presso la
S. I. C. ed il sig. Della Porta fu dichiarata chiusa con ordinanza
presidefiziale del 14 a~prile 19.9.
Dal complesso dei documenti e delle testimogiánze é dimostrat,o

che la Unione austriaca di navigazione, gon sede in Trieste, 6 emas
nazione dei fratelli 'Cosulish, í quali la fondarono nel 1903. oon la
trasformazione della < Austro-americána é Fratelli Cosalichi di ai
erano i principalí interessati. Diretíori dellfUnione erano irifatti
nel 1015 i fratelli Alberto e Callisfo' Cosulich, mentre tutti gli af-
fari di espa erano effettivamente trattati dal figlio del. secondo e

eloè Oscar Cosulich. 001 nome dei fratelli Cosulfoh, e più partico-
larmerite con quello di Oscar Cosulich, si identificano tanto la so-

cietà Unione austriaes di navigazione, come la precedente da cui

questa ha avute origine.
Empnatione dei teatelli Cosufich risulta del pari la Societå ano-

ninia nuppriazione carni, postituitasi in Venezia mediante atto 18
dicembre 1911, colla scopo, della importazione o deÌ'commercio
delle earni fresel ee congelate e dei sottoprodotti animali e col ca-
pitale azionario iniziële di. L. '100 mila.
.

Furono infatti i fratelli Cosulich-che,. avendo stipulato dei forti
contratti in America per acquisto di öarne congolita e non potendo
pià sm'altirla nel territorio delPImpero austro·ungarico in seguito
ad a sopraveenuto divieto d'importazione, costituirono, per il tra
mite del loro agente a ,Venezia cav. Duvido Della Porta, la S. I C.
assumendosen'e 11 Ananziamento e la direzione effettiva nominal-
mente affidata al Øella Porta, controllandone i bilanci, sostenea-
done le passività nè più né meno come óosa di loro assoluta ed
esclusiva spettanza.
Essi provvidero poi alla costruziorte di un frigorifero a San Basilio,

fornendo i capitalt relativi e promovendo l'aumento a L. 500 mila
del capitale azionario della S. L C., la, quale aggiunse ai suoi scopi
poeiali « îa çostruzione e l'esorgizio di magazzini fri¿oriferi e di

qualeissi altre impianto afnne dåll'industria del freddp, nonchó

l'acquisto e il noleggio di vapori frigoriferi p.
.
Tanto 11 capitale agonazio iniziale, quanto quello portato succes-

sivamente in aumento rimasero nelle mani dei Cosulich, risultando
che le azioni sottoscritte dal Della Porta e da pochi ainici o dipen-
denti di lui e dei posulich non furono pagate, né ritirafe dai sot

toscrittori, i.quali non furono che dei prestanomi.
T&li erano i rappotti fra la S. I. C. e i fratelli Cosulich quando si

svolvero e compirono le trattative per l'acqhispo dei due vapori.
La versione ufficiële dell'affare risultange dai verbali delle ria-

nioni terinte dal Consiýlio di amministrazione della S. 1. C. fra
il 29 gennàio e il 30 novembry 1915 tenderebbe a fare apparire la
Vendita come effettiva e reale tanto nel suo aspetto giuridico, cho
nelle conseguenze economiche, e intero dagli atti ufnciali della
S. I. C. e dalle deposizioni di consiglieri e dirigenti della Società
ytessa non þotevasi attendere che la cosgfosse prospettata sotto altro
aspetto.
Ma a parte l'assoluta dipegdenza della Società acquirente dai

fratelli Cosalich e quindi dall'Unione anstriaca di navigazione, di-
peadenza che då dilpergså stessa un carattere ben lontano da una

libera contrattazione fra interessi indipendenti, il vero carattere
delfa vendita é messo beri altrimenti in luce dalle carte e corr

spondenze private sequestrate a. Milano presso il car. 99114 Porta.
Tali carte e corrispondenze confermanö quanto già äfdesumeva

dalla lettera alla Ditta Phelps intereettats daÌ controllo postale
interalleato, dimostranWehe i tratelli cosulich continuarono a con-
siderare come propri i due piroseafi anáhe dopo ja vendita, e ad
'occuparsi di essi e della loro gestione per quanto ld consentiva loro
lo stato di guerra esistente fra FitaÏia e l'Austria-Ungheria.
Ínfatti il signor Antqnio osulich d,i Buenos Ayres, dopo la par.

tenza dei .pirdscati da quel orto, scriveva al cav. Della Porta dan-

dogli dettagliate istruzioni sulla gestione dei vapori, sulla scelta
della persona da assumere a Venezia come capitano ispettore, sulle
provate rigiarazioni da farsi aliestero, sulla assicurazione delle
navi, sullá rimessa alla Ditta/Phelps del prezzo di noleggio, di esse
od invitandolo.a tenere informati la Ditta Dodoro Hermanos di tutti
i movimenti deg due vapori, ad inviare mensilmente un resoconto
dello stato finanziario ai signori A.•Natural Le Coultre e D. di Gi-

nevra, a cui lo stesso Cosulic1r sorive con lo stesso corriere, a log-
nire a lui Cosulich i dettagli, dal lato finanziano della L C. ed a
rimettergli copia del contratto di noleggio.
E scrive ancora successivamente, sempre al Del(a Porta, presen-

tandogli ilsig. Dodero, della Ditta Dodero Herglanos, lo stesso che in-
tervenne per mandato della S. I. C. nell'atto di acquisto déi due .pi-
roseafi e soggiungendo che, como è noto al Della Porta, i Cosulich
avevano affidato al signor Dodero gli interessi della S. L C. metten-
dolo al corrente della transazione. ,
A sua volta il Della Porta, ancora nel novembro 10)¾ e cicò

poco prima delle perquisizioni operate a carico di lui e della S. I. C.,
scrive al Cosalich Antonio dandogli notizie dei due vapori, e ciò
smentisce compleÊaniente la sua protega, inscrita nel verbale di
porquisizione, di noa avere mai avuto dopo il 23 maggio 1915, al-
cuh rapporto nó personale, no per isc itto, né ûnanziariamente, nè
direttamente, nè indirettamente con l'Austro-AmÌricana.
Diretti rapporti invece egli obbe anche igdubbiamente ecn i Co-

suliah di Tries e, poichè in sue mani sono state rinvenute delle
carte che trattano di diverse combinazioni fiuraziarie formulate
per contestire la realtà della vendita, o che noa possono provenire
che dai Cosufich,
Giova appena accennare che ik sud ttà combinazioni fluanziarie

per il pagamento dei due vapori erand ihtÏzie, non ässendo in esse

effetflyamente iptervonuta la Ditta Phelps, a cuii00sulich, come r¡-
sulta dai termini della lettera sequestrata dal oorftŸollo'ggiale in-

teralleato, scrivevano per la prima volta nel setatombre 19]s, chie-
dendole di accefare la parte alintermodiariaperlariscossionedel.
Putile net(0 della gedione dei piroscaß.
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Queste le risultanze dell'istrattoria;10 guali determinang:
Che la Syietà anonign,ajgiporþµ(que cygi aeguirente dei, pitoa

sqafi thança ed Eugenig era op;ñJ)(4ta aty in ginuo dei Ÿendi-
L Tratelli Cosulica i inali avevano costituita e l'esercitavano

per i loro, interessi con capitali proprì yalendosi di presta-
nVmi ;
Che i piroscati furoný seguistati,por conto della S. J. C. d4i fra-

wili Dødero aggnti delgajUnidne áustriica di navigaz'ione a Buenes
Ayi•es, ai quali gli interessi dÄlla S. 1. C. erano stati a111dati dâgli
spasgi fråtelli Cosulich obe 11 prezzo dei due piroseafi nod fu pagatä
gþrantitp dalla S. 1. C.
Che da parte della Soolgth yonditrice era inteso che essa conso,r-•

kaya il dúatrollo sulla ,géstione dei piroseafi e ne avrebbe riscosso'
l'u¶là nettø formalmente i conto del pi'ezzo dl acquisto;
Che per garantire i pagamenti, avrebbe dúvuto figurare come cro-

ditrÏce ilei libri della S. IFC. di cui· il keriditore sino alla nostra en-
trata in guerra controllava, modißcava ed approvava le operazioni
w Ï 1(Uanoi, la Ditta Plielps Be ,týtw & C. di ew York e che a
que 3tópo furono eseogitate fra i Cosalich e igUella Porta diverse
i gekssive combinazioni 84anziarie, dimostrate ûttizio;
CÑ Ïatine PautorizzaáÎone pr v oda è ina16erare la bargliera
astonale fu accordata dal R. congla ai du ií'oscafil filanta ed
lingenia îl 24 mpgio 1015, e cioë in datipdateriore alla p·ccla-
mazione di guerra fra Italia e llAustria-Ungheria;

18 DIRITTO:
Constnerato maansitytto, che non pub essere ammessa l'eccezione

ptgiildiziale di.non competenza dalla Commigaiona sollniata dalla
difeta neÏla discussione orale e niotiyata con l'assunto che sia il pi-
roseafo di proprietà della Società nonima îmgrtasione carni o dei
signori Cosalich e ehgàiltratti qtiladi'ipogni caso,di Ditta arma-

Viiee itálian'a á noi snämica. Ove pure Ìa 'nËzionalitã¾taliana del
þ¾prietario Ïosse. condikäóne sußioleñí½ kgŠÍtire'la inúÍídità della
gatture s Ïer be unicamenie ÌÁÊoal iision'e'delle jede Â gi-
èbacyserlo Ñ NdhiarArlo lä determidazione! del carattere nemico

4,411b na've4dstánigeojitfatti uno egú eÏemoSti'del udÏzio e orne

tale non pub essere sottratto all' adigine flel giudice eð il suo pro-
tinadiato i
Considtirato4he:non puiesser neanobia'écoltatl'eccezione. pre-

giudigialeipräsentita dalli.tlifesÈ EÂllËÄlsoussione orato e tendente
aËaËermÀže liincoètiturdonalit ifoi prÑnÅiraento di cattura di-

sposto dopo che coq decreto Luogøtenenzial nel 4 agosto 1018 * fu

revõëàtö 11 segnostra del piroscafo d invero la cattura consiste

helfÑsergislå 'dÀl digitto che spettgalitiolligeranté diitupadronirsi
detfa prdprj$tÚpgivata nemica che IIÄgái sul mare. coûiimiple il
%idi ranteiseroiti guésto diritto, liisestfuri péfêtta, e se essa
ehocalmente per le circostanze in etó stáffettua richiede Pinter-
ente,di n mano at·mata, questo interiento non yesenzialmeute
fèhlesto idi•la alíditÈ della ca ura Ò1treleÍte daiptincipig ¡ie-
alfdel diritto ítitéittazioriale, ciò ,byejitte raat dal art. 8 treffe

ofme þeý Peseroisioidì3irada, if fluale'nontoone limitaziona alla
ragica esplicaziönó dil<g.fiesto diritto.
Considerató chejl atomerito in cui fli'inalberata la bandiera ita-

liana; poštoriorgalfinizio delle ostilità, stabilisee una presunzione
di (rode.noYeinibiamáirto di ha iera a termini dell'art. 18 delle
nófmã per Ï'oseraizio del ditOto di reda.

onsiderato che a .parte la dettairesunziorte da tutti gli atti del
preissen risulta sithulata la vendita del piroscafo Stglia Polare ex-
Wilapia fatta, dall'Uhlone austriacá di navigazione Alla S. I. C. la

quale, del resto, non era che una.emanaziofie dei Tratelli Cosulich,
piincipali ititii•¿ssati g dir)$enti tlolfunione suddetta.
Övá pado fioáÄsistessúd le testitudtilank ricevute o le risultanze

del do:uÅienti keqütgitt al processo'bastereb4e la fatti a diruostrarlo
la lettera 44teta da Lucerna il lisÑ†,tembro 1915 diretta dal si

gitar OscaŸ GosúJteh al Sig. IIowarfPhalps, nelle quale à conter.
IÈgte the Ìe azioni della S. I. C. erano tutta in réano dello scri-

Vente sig. Oscar Cosaligi, che ilgeezzo dei due pirosiati non era

stato pagato, e che il reddito netto sarebbe stato rimesso alla N

cletà venditrice « formahnente> in ditilinaziotié del prezzo di vendita
arrcora dovuto; 11 ph non può fasciar ubbio all idtéraretazione
ihe in sostanza il reddito netto toinava alIA Ditta figurativamerïte
venditrice quale utile normale dell'esercizio del piroscath 11 gnale
rimanova di sua proprietà.

,

Nè questa vendita fittizia puo apparire un atto sena scopo. La

stat(di glierra, per la diversa condizione dei belligeranti sul lparp,
bondannáva a rimanere inoporose le riavl battenti<bandiera anstrd-
ungance.
Qûalunque soluzione che permettesse alle navi stesse di navigare,

avrebbe tolto dalla immobilizzazione il capitale in esse investito e

attenuatt per'la Soc:!etå armatrice i gravi danni ebe lo stato di
guerra ad essa arrecava.
E la esistenza in Italia, allora neutrale, di una Società eniana.

Zione dei principali interessi della Sodietà armatrice,-fgellifäva la
finzione e garantiva completamente a quest ultima Soßài;i la con-
servazione di quella parte del suo patriinonio navalo che il piró-
seafo rappresentava.g
La Commissione ficonosee noi.signori Cosulich la origine e in nam

zionalith italÏana, eÀ ammette clie la speciale condizionkin cuiessi
si trhvarono, specialinente diirànte la gi1erra, quando più indalžava
il regtine ,di opprossione austriaca, non consentiva ad essi la itbera
espressione dei loro sentimenti.
Animette altresi nella Unione austriaca di navgazione la preva-

lenza degli interessi italiani delle regioni ora redente.
Ma la cittadinanza italiana dei signori Cos IlleÀ e il carattere ita-

llano della ŠoeiefÄ armatrice predetta '¶anno aksunto un Vélore
giuridico postet*îormente alla catinrare d'altra pirtel como eskes-
samente diohlara l'art. li delle norme atesse, la rmgonants g¢Ita
are ð Réterinitiata dalla banðiera ohe. saa hail di fttà r11 mLm.

dsso aÍtye Íegislationi la nazionansa neµa nave è aècertata in

lazione'con guelli dei pt'opt'ietari, ingiriibã;ã¾ÌlaioitrýÍà¼(sla-
tione, cáme'rfstilt'a flal capoverso del eitato'art p at geve avere
iguardd alli näkionalità del p-gpriekriò sälà nel cãso in cui las
nave non' abbl'a di¼itto di usare utlá cauquera aepermiopa.
E'nel cúso'dell'ktlanta la 'banòíera ¢beisså averhÌ'diritto di

battere era quella austro-ungarica, cio¥la batidiàžä n0àÏilae
. Non pu<|opporsi per altro che la'nave era già siat m,tuiita di
passavanti provvisorio e quindi era virtualinent passata alla ban-
tifer¾fÀÛana.
Tutti gli Atti deila In1bblica autorità hann,d Valore^1n glianto

siano r golarmánte determinati ed emonati Ñienté¾Åki eindfekdo
à questione Tatto venne fondato su di un értore provocaty aana
piirto in causa.

Del resto il passavanti provvisorio, il qugle non ha carattere e

valorellefinitivo, perdette sin dalla origine ägni Wlore coÌ dúlfego
Èëlla nazionalizzazione italiana chiarata con decreto Úu'àœõtenenziale
el 16 aprile 1916.
N& iuiopporsi che la.nave non fosse suseettibile di datidi•a t.

chè al moglexito in cui fu stipulato l'atto di véndita si'trovava a
Buenos Ayres, elon in aeque territorialf näut li.
Non ò 1eetto esercitare il diritto di preda nelli acque Wrritoriali

neutrali sina a che in esse la nave si i;rovig la'Ñ porândã"per-
manenza in tali acque non muta 11 caratiere Aelldnâve' "nålillea,
ma costituisce una circostanza accidentale i ooi effetti'stosauri-
scono e,n essa; .

N può tvidentemente monomare il diritto aer oemgeranta stamm
Ciò non ebbe'Inogo nel caso in questîonW per un'astuzia<Iol·¾ellige-
rynte, cidè delPI(alfa, allo scopo di aver modo disot‡ra rir1n.ääß%tla
alvaguardia e tu totia tlei'o Stato neutrale, iga struaalastligte
tentati per proprio erlusiva vantaggio dëlla Societ §žýfeRÑa
ddignave, e sulla .Società proprietaria devono di dare TúË†Ële
conseguence del suoi atti;

oá†lderato, quindi che al momentoincuisorse ildibigd%11(egt-
tura, il piroscato aveva il carattere di nave hernici, .e warovava
nel'o condiziani rictiesto perchù Ig cattura Ÿenisse6èser'eitatat;
Considerato che l'art. 4 del decreto DrogatenenziaÏe n. 1014 del
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1915, invoesto dalla difesa si riferiane alle navi mercantili ne-
Iniche gresenti nei porti e nelle aegue territoriali del Regno e

Regie oolonie allo spojipio delle ostilitåjegtiestratiãon obl gato di

pgstigmiong e,conuseate per (rgppresaglia pgli atti ostili contrari
al'dirittö internazionàle, non a quelle batturate per díritto di preda,
e conflseabili per simulazioue nel cambianiento di naziýnalità;
Che, quindi, non sono da accogliersi lo istanze fitte da11(difesa
IÌa pirte ricort'ente in via principale, in via subordinata õ in

via súbordinatissima ;
PER QUESTl MOTIVI f

,

La Commissione, letti ed appHeati l'art. 8 delle norme approvata
con decreto Luogotenenziale n. 660 del 15 marzo 191T e l'art. 22
del regolariento interno della Commissione;
Dichiara legittiriia la cattura del piroseafo Stella po are ex-

lanta e ne ordina la confisoa a tutti gli effetti di legge ;
Così deciso nell udiénza del 20 settembre 1919, nella sedadelly

Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 200. -

Martino - MazzigM - Bisparo - Filipponi -
Aret - Paladini - Marcelli.

I)epositata in Segreteria agli effettidellapubblicazione oggi30no-
Vefabre 1919.

Il segretario: Narcelli.

DISPOSIZIONI DITERSE
¾INISTE,RO DELL'INTERNO

nomunicato.
Con R. decreto 28 dicembre 1919 sono state accettate le,,dimist '

pioni da menibro del Consiglio provinciale di sanità di Conto del

síg. dott. Alberto Torre ed à stato nominato in sua sostituzione il

sig. De Marchi cav. Gaudenzio.
Con R. decreto 28 dicembre 1919, gli onorevoli Nunziante Di San

Ferdinando marcl(ese Fardinando e Da capitafri D'Artago marches
Giuseppe deputati l Parlamènto, sono staa nominati meinbri del .
Corisiglio superiore di assistenza e beneficenza pubblica, par 11 qua
riennio 1920-923.
Con decreto Ministeriale 30 dioambre 1919 è stata indetta la prima

sessions oidinaria del Cansiglio superiore diassistenzaebeneñeenzy
pubblica, pei mesi da gennaio a giugno 1920.
Con decreto Ministeriale 30 diceinbre 1910, gli onorevoli gr. u&
cialó dott. Alberto Dallolio, sanatore del Regno « dotf. Ginsoppe
Faranda, deputato al Parlamento, sono stati nerainati rispettiva
mente p?csidente e vico presidente del onsigno suPhriore di.ass

yteen à beneicenza pubblica, .por la prima sessione ordiparia 1920

MINISÌXRO
PER L'IND%TRIA, IL COMMEROTO E LL LAVORO .

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse i

del Regno nel giorno 3 febbraio 1920.

C OLIDATi
con godimento Note

'

la corso

3.50 ©/, netto (1906) . .
19 9ô

3.50 .°/o netto (1902) . .

5 /o netto . , ,
. . . . 86.43 -

9

Corso medio del cambi

del giorno 3 fehtraio 1920 (art. 39 Codice di commercio).
Parigi 12\,92 - Londra 57,73 - Svirãora 19),75 - g'aw York 16,95
- Oro 228,89.

O BTE I).EI DONTI

PensAÍàiiteili e miluart uguidate dalla sezione' J Y.
Adunanza del 20 luglio 1918.

Penniani cijilÚ
Deggiato Alessandro, professore, L. 4339 Ressi. Adelaide, ved

Verde, L.1419 - Jammelli Adelaide, ved. Buonocore, L. Ä40 -
Modena Ada, vod. Moscati, L. 669,33 -- Filippini GiusepÑ, ope-
raio d'artiglierig, L. 9ôõ - Fanelli Anna, vel.Segesto,L.294,66
- Della Rocca Settimio, ing. genio civile, L. 4003 - Pollano

Giovanna, ved. Pegguzzi, L 1576 - Orlando Francesca, ved.

Losito, L ÊRI.66 - Frigerio Felice, usciere, L. 1382 - To,bino
Elisa pl. )3osco, E 90 - Bellotti Carmela, ied. Mogtefusco,
L 736 66 - Cyppellotto Giovanni, verif. metrico, L. 652 34 ia

aung di L. 52L66
Odierig Vingenzor agente genio civile (indganith), L. 9020 - Balbt

us po, opgrafo marina, L. 1003 - De Vincentiis Anna, ved.

Manzoni,,1. Ig30,33 - Piccione Provvidenza, yed, Vizzini, lire
ppg66 - Sparti gtonio, ispettore forr Sie, & 2060,02 a carico
della Stgg, L. 2)g98 a carico delle ferrovie dello Stato -

Bianchi Felico caskiere jogana, L 3 03 - Bucalopsi Lyigi, uf-
p.lp di gggiggrg, L. W60 - Rpggiaygidio,soperaio gyina,

L.ß97,?0 -Dt Annunziata, ved. Amato,pgativo-pegati
Einilik Nd Pat a, L. 631,33 - Benazzato Luigi, giudice,
L. 2701 Castelli Teresg, ved. Bardelli (indo gità), L. 6120 -
Di Bened%tlo Maria, ved. Moscato, L. 1214 - Lubrano Rachele,
ved. gelotto, L. 220 66 - Rapisardi Maria¿ ved. Pandolfo
L.&40.

99610Ai milittlyi.
Cavaliucci Camillo, maggiore veterinario, L. 3477 - Piazzesi An-

dreg, capitano cavalleria, L. 2924 - Baglioni Torquato, mare-
sciallo utaggio e, L. 1762,95 - Ronfeo Ettore, id., L. 1762,95 -
Montanaro Agosgno, id., L. 1702,95 - Magrl:Gaetano, id., Jire
1782,95 - Forti Vgentino, id., L. lß82JA - ;Deserio Vito, ma-
resciAllo guardig città, L. 2338,74 -- Cordaro;Salvatore, .id.dire
1479,67 - Biaciutti Luigi, id., L. 1905 - Bottigheri Axqato, id.,
L. 1905 - Pelosi Aaiello, gyardia .careert, RASO0 .- Obate
Poplo, id., L. 787,50 - Rederici Silyja, ged. ßecretano, L., 6,66
- gurno Giovanaina, ved. Alugini, L. 348,6ß - Bolgþueia,
ved. Boccia. L. 2040 - Canzano Palma, ved. Leardi, L. (404 -
Symaninid§ggia, eds:Ressori, L. 1208,66 - Pignatelli Gingeppe,
tenente colonnello, L, $208.

Ficcardo donAta, gundig carceraria, L. û82,50 - Gandolfo Iliego
P capigno epigmissgrio, L. SNS - Afärza Teresa, red. ene-

li llo, L. $1303 - Rannocahia Luise, sed. Michel, L. W 33 -

Torchi Giovanti, maresc. magg', L. 1762,95 - Sergifasquale
marese magg RR. 00., L. 1315,20 - Girana Angelo, ca;ñtano
väseello, conferma di pensione - Varone Nicolo, capit. RR. CC,,
L 33Ïl Grillo Faustino, bolonn. distritto, L. 633 più L. 5g5
Eydal in Felice tún. coloon., L.2742 LBucebianico Giuseppe.

e pitano R. Equipaggi, L. 31052 Azzimont1Primo, ten. colohn,
faÃt

, L. #77 - Asigliano Roberto, cap t. ntigL, L. 1627 -SSca-
brini Teksa ved. Branehini, L 67¾- Buila Dofnánica vedo-

va Cala,bresi, L 300 --- Furpagalli AmaliaNed. GraSÌe, L. 517,50
Cattaneo Teresita ved. Molini, L. 1009,66 - Del Buono An-

gelo, guardia carceraria, L. 1760 - Carassi David, maresciallo
guardfo di città, 234ßf0 - Di Girolanio. Luigi, marese. magg.
L. 176495 - Cangianiello Gabriele, Âarese. RR. CC., þ. 934,40
- Cati one Vito, guardia greeri, L. 1200 - Antuori Enrico,
colden. fant, E 494$ - Russo Cailo, mareso. guardie città,
I 2254 80 RasoyPasqual aaýd madeh. marina, L. 4080

I)epetrifBartálonico, ilinggioigeriefale, L 6444 - Tiana Salvatore,
ten, colon fant., L. 3656 - Gallois Francesca ved. Odlara,
L. 593,33 - Riboni Maria ved. Genna, L. 1324,66 - Tisner Au-
gusto, fon. colenn. susé , LT 4305 - Cosmacini Mishele, coman-
dante agenti custodia, L 256 -- Caúlieri Angelo, maggior
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gènerale, L. 3814 Pintirieei Alessandfo, appnatato RR. CC.
L. 759,49 - Fantsgugst G.'ßattista, maresc. RR. CC., L. 1609,65
Mietti Aldobrando; marese. guardie città, L. 1905 - Giraldo

Giovpnni, marese. RR. CO., L. 1534,20 - Tria Francèsco, briga-
Biere guardie città, L. 2178,89.

Ca lli GoKesdo, Triažèsc. gaardie città, L. 1540,08 - Lo Secco Gae-
tana ved. Raciopii, L. 400 golonna Biase, marelle maggiore,
L. 2557,92 - Požeelli Alceste, colonn, fanteria, L. 5156- Rizzo
RalTaele, agente custodia, L. 1452,75 - Ambrosino Rosa vedova
Grandis, L. 34 ,66- Rieco Concetta ved. Beltrami, L. 224 - Per-
rone Edoardo, guardia di città, L. 346,67.

Adunanza.dei 55 luglio 1918.

Pensioni civili.
.

6iacoagli Anna, ved. Zamonte, L. 285,33 - Costa Giuseppe, cancel-
liere, L 8743 -- Barone Angela, ved. Brovelli (mdennità), lire
3415 -- Falcioni Virginia, ved. Mariani (indenni‡à), L. 3955 -
Tietze Giuseppe, prof. liceo, L. 4575 - Tonietti Barbara, vedova
Pisabi, L. 2ð$,33-Natullo Concetta, ved. Palomba, It 333,33 -
Serazzi Ellea, ved. De Marchis, L. 1062,66 - Caio Giovanna,
ved: Nava, L. 1112,66 -- Mazza Angelo, uff. poste, L. 1969 -
Grange Rosa, ved. Menzo, L. 353,33-Martini Filippo, commesso
(indennità), L. 1870 - Angeli Giuseppe, applicato, L. 1452 -
Zueca Giuseppe, 19 ag. imp., L. 2377.

PARTE NON UFFICIALE
OBONACA ITALIANA

Per II VI prestito nazionale. - Le notizie che perven-
gono da tutte le città del Regno, segnano un continuo, nobile cre
seendo nelle sottoscrizioni, che a Genova e Sampierdarena, l'al-
troleri, ascendevano a L. 851.981.000. A Bologna', nei giorni 2 e 3,
sono state sottoscritte L. 9.450.000, che, con quelle piecedentemente
versate, si raggiunse la somnia ditL 706.116.100. A Lecce eprovincia
si i•aggiunse la sontma di 160 milioni di lire.
Si moltiplicano nobili esempi nelle sottoscrizioni. A Lentini l'ono-

revole Gius. Luigi Beneventano ha versato, per la sottoscrizione, un
milione di lire.
L'Annbaseiata del Belgio comunica:
Sembra che si sia sparsa in Italia la voce che il Ministero .delle

colonie belga non intenda più arruolare per l'avvenire medici ita-
liani pel Congo.
Polchë tale notizia è destituita di ogni fondamento, l'Ambasciata

del Belgio è incaricata di ementiria.
L'Amministrazione del Congo, che fu sempre oltremodo soddi-

statta degli eccellenti servizi fási alla colonia dai medici italiani,
continuerà con piacere a ricorrere ad essi ogni volta se ne presen-
tera l'occasione.
Si ritiene opportuno a questo proposito richiamare l'attenzione

dei medici italiani sull'importante aumento apportato agli stipendi
delianedici, in servizio al Congo. Lo stiþeudio iniziale, che prima era
'di 12.000 franchi belgi fu portato a 15.000 franchi, ai quali si ag-
giunge uria indennità catoviveri di 2400 franchi. Inoltre i medici,
inviati in posti ove non potrebbero farsi una clientela privata, po-
tranno ricevere una indemnità di gabinetto di 2000 franchi, ciò che
porterebb& lo stipendio iniziale a 19.400 franchi.
I medici possono inoltre ottenere gli aumenti di stipendio e le pro-

mozioni previste dal regolamento.
11 ministro delle colonie arruola anche, come capi di posti anti-

liari, laureandt in scienze o in medicina. Questi dovranno fare un

anno di studi complementari presso la scuola di medicina tropicale
a Bruxelles ricevendo, durante tale periodo, una indennità.
Le richieste di informazioni e le domande d'arruolamento de-

Tono exere indirimate al ministro delle colonie belga a Bru-

Xellos.

TELEGRAMMI " 8 EFENg ,,
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VARSAVIA, 2. -- Le nuovo proposte di pace dagarte de11a Russia

olacevi a vengono dall'opinione piibbûea e dalla stimpa giudicate
ome un mezzo por prendere tempo a preparare la grande ollen-
iva contro la Polonia.
elle proposto itesse, dicono i giornali, non vi à nulla di con-

breto, ma solamente della fraseologia di propaganda, che tende piut-
iosto a.eieare dissensi tra la Polonia e PIntesa, parlando perfino di
autodecisione di pppoli.
I bolscevichi propongono come Šnea di confine quella che è la
nea presente di armistizio.

WASlüNGTON,.3. -- Non si crede negli ambienti del Senato che
accordo relativo alla nuova presentazione genato del trattato di
pace signiñohi che i capi partito pensino che una decisione sia fa-

piimente e definitivamentè presa intorno al tráttato stesso.

Si,prevede óhe tin accordo potrebbe spbito intervenire su alenni

punti secondari, ma . i senatori sonos meno ottimisti nei riguardi
dell'art. 10 che si riferisce alla dottrÏna di Monroe.
VIENNA, 3. A proposito della notiziaihe la Croce rossae ita-

liana sarebbe disposta a ricoverare 600 baibini viennest, il 'Neue
Ta'g scrite che la cittå di Vienna sarà grata nel modo più cordiale
e sincero alla Croce rossÀ xitaliais per i soccorsi Reali apprestati
airbambini viennesi.
Ùítalia é il primo, e ûno adfora anc l'unico, fra gli Stpti no-

miei che ha messo le opere di ûlantropia e di riconciliazione al

posto dell'ostilità e della distruzione.
La Croce rossa italiana ha agito non soltanto in nome dei suoi

alti ideali, ma anche in nome di tátto il mondo civile.
BAR0ELLONA, 3. - È scoppiata una botnba à Tarrosa, provincia

di Bai'oellona,. davanti alla porta del domicilio del presidente del-
l'Unione monarghica che era stato delegato al Congesso del lavoro
che si è tenuto recontemente a Washington.
MARSIGLIA, 3. - 01èmenceau é arrivato staihane;
Egli si è Ìmbarcatg sul Lotus, che ò partito nel pomeriggio.
PARIßI, 3. -- Il Consiglio degli amblisciatori há approvato il testo

della nota che sarà comunicata alla Germania, circa la consegna
dei colpetolg di delitti di guerra.
ell Consiglio ha preso quindi cognizione dol' progetto della nota
obe sarà iridirizzata, all'Olandh iri risposta alla sua ultima comuni-
cazione relativa all'estradizione dell'ex-Kaiser. La dotaaarà sotto-
posta all'approvazione det capi di Governo prima di essere conse-

gnata alPOlandas
PARIGI, 3.-- L'Echo de Paris ha da Berligo Cinquo inorocia-

tori tedeschi sarannosprossimamente htmsegnatiþgli alleati,in con-
formità)del trattato di pace. Tale consegna sai•à effettuata, non
dalla mirina da guerra tedesca, ma dall'amministrazione imperiale
di liquidazione.
Le navi saranno condotte da equipaggi p si dalla marina mer-

cantile. Questa amministrazione, idearicata d la quidazione del
materiale da guerra, ha già preso possesso dei cinque incro-
ciatori.

TRIPOLI, 3. - Seek Sof, capo influente della Cabila di Mehamit
del Gebel, maneava da Tripoli da 15 anni, quando venne a confe-'
rire con Regiep Pascia. Dal 1911 il Governo cereb di averlo, amico
ma qgli si mantenne quasi sempre contro di noi.
Ora la promulgazione dello Statuto lo ha avvicinato, decidendold

a venire a fare atto di omaggio al governatore.
Eglig ora giunto ed ha attestato la sua devozione diohiaran-

dosi pronto a collaborare in ogni modo per l'applicaziorie dello
Statuto.
Il governatore Menzinger ha d>to in suo onore una colaziotte.

Dirs¼ers: DARIO PERUXY. Tipogmata golfo MatteUnte, TUNIMO RAFFAELE, gerente respefugógg,


